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Assemblee in tutte le scuole 
Si estende la mobilitazione 

f * 'i 

Dovunque stanno sorgendo comitati studenteschi • AI centro delle iniziative i temi della democrazia 
e della didattica - Presentate liste solo in 7 istituti - Aggressione fascista al classico « Garibaldi » 

«Giallo» alla Regione 
Dimissioni ritirate 

Alla arroganza della DC 
campana non c'è davvero li
mite. Ieri sera coloro che 
hanno partecipato alla riu-
nionc dell'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale 
hanno scoperto che le dimis
sioni di tutti i membri de
mocristiani dell'ufficio stesso 
e del presidente Leone, an
nunciate • nei giorni scorsi 
dalla stampa, in realtà non 
esistono. Chiariamo subito: la 
stampa ha tratto la notizia 
da un comunicato del gruppo 
regionale democristiano e-
stremamente chiaro nel quale 
si dichiarava che la DC aveva 
deciso per te dimissioni e 
che dava mandato alla dire
zione regionale di promuove
re una serie di incontri con i 
parliti democratici. 

Invece Leone e gli altri de 
hanno dichiarato ieri che le 
dimissioni non esistono e che 
essi le daranno soto quando 
saranno stati raggiunti ac
cordi tra i partiti tali da 
consentire l'elezione del nuo
vo ufficio di presidenza. Co
me a dire: la De fa, disfa, e 
poi fa di nuovo. 

Era stata la DC da sola — 
lo ricordiamo — ad eleggersi 
Leone presidente del consi
glio regionale, operando così 
una scelta di rottura con tut
te le altre forze democratiche 
e sottraendo alla presidenza 
del Consiglio quel carattere 
di rappresentatività Che gli è 
necessaria. Qualche giorno fa, 
il comunicato del gruppo. I 
de dell'ufficio di presidenza 
si dimettono. Ieri la smenti
ta: « Non è vero, non ci di
mettiamo ». Mentre tutto 

questo avviene, la vita del 
consiglio regionale (non solo 
dell'Assemblea, ma anche del
la commissione) risente evi
dentemente di questo stato 
di incertezza e di paralisi, 
con grave danno delle innu
merevoli questioni che il 
Consiglio deve affrontare e 
sulle quali deve decidere. 

Questa situazione è stata 
denunciata ieri con grande 
foiza dal compagno Del Rio, 
il quale ha giustamente par
lato di atteggiamento «arro
gante e prepotente » della 
DC. Questo modo di compor
tarsi suona come una vera e 
propria offesa alla dignità ed 
al funzionamento delle isti
tuzioni, che la DC tenta di 
dominare a suo piacimento 
passando tranquillamente 
sopra agli interessi delle po
polazioni campane oltre che 
alle posizioni degli altri par
titi. 

E tutto questo avviene per
ché all'interno dello scudo 
crociato è in corso una 
scontro senza esclusione di 
colpi tra le maggiori correnti 
per la distribuzione degli in
carichi. Questa vicenda che 
riguarda l'ufficio di presiden
za ricorda troppo da vicino 
la vicenda dei quattro asses
sori democristiani della Re
gione Campania che hanno 
tenuto in scacco per diversi 
giorni l'intera situazione poli
tica cacciando e ricacciando 
dalla tasca la lettera di di
missioni. Ora il PCI — lo ha 
detto ieri Del Rio — non è 
disposto a subire questo in
credibile comportamento. 

Nelle scuole c'è fermento. 
cresce la mobilitazione contro 
le assurde posizioni del mi
nistro Valituttl che non ha 
ancora disposto il rinvio del
le elezioni per il rinnovo de
gli organismi collegiali. Oggi 
stesso, a Roma, si terrà una 
assemblea nazionale degli 
studenti per accelerare i tem
pi di questa decisione. E in 
preparazione dell'incontro na
zionale ci sono state, ieri, 
assemblee in quasi tutti gli 
istituti superiori. Quella del 
magistrale « Campanella » si 
tiene all'aperto, davanti al 
portone, visto che nella scuo
la non o'è un'aula capace di 
contenere tutti gli studenti. 

« I decreti delegati così co
me sono — dice Bartolo, uno 
dei pochi ragazzi in questo 
istituto prevalentemente fem
minile — sono espressione di 
una falsa democrazia. C'è bi
sogno di una nuova legge 
che non mortifichi la parte
cipazione degli studenti. Ec
co perchè nel frattempo è 
stato chiesto un rinvio delle 
elezioni, ma il ministro fa 
finta di non sentire, va di
ritto per la sua strada... ». 
Chi parla non è della PGCI. 
ma riconosce 11 ruolo svolto 
dai giovani comunisti per por
tare avanti auesta battaglia. 
Le elezioni dovrebbero tener-
si il 15 di questo mese, ma 
finora sono state presentate 
liste solo in 7 scuole cittadi
ne su 50. E* un dato che BÌ 
commenta da sé. 

Intanto l'assemblea conti
nua. Quello dei decreti dele
gati è il tema dominante, ma 
si parla anche di una nuova 
organizzazione degli studi. 
« Insomma — dice una ra
gazza — è mai possibile che 
dobbiamo continuare a stu
diare cose che non ci inte
rp i ano affatto? ». 

La scena si è rin»tuta in 
questi giorni in decine e de

cine di scuole, e quasi do
vunque sono sorti comitati 
studenteschi, nuovi organi
smi, che fanno da contralta
re agli «asfittici» organismi 
collegiali. 

E' il caso del settimo 
scientico, del « Genovesi », 
del « Cuoco », dell'ITIS Mia-
no, del liceo scientifico di 
Portici, dell'ITIS di San 
Giorgio. dell'iPSlA di Castel
lammare, del liceo scientifico 
e dell'IPAM di Torre del 
Greco. I comitati studente
schi dovrebbero avere in una 
nuova legge sul decreti dele
gati, precisi poteri in set
tori come la sperimentazione, 
il tempo libero e così via. 
Cosa che in parte sta già av
venendo. Per domani, ad e-
semplo. il comitato studen
tesco del settimo scientifico 

Nuove 
prenotazioni 

per la diffusione 
dell'Unità 

di domenica 
Continuano a giungere le 

prenotazioni per la nuova 
grande diffusione dell'Unità 
di domenica proulma che, 
come ò noto, si intreccia al
lo sforzo dell'Intero partito 
per la campagna di tessera
mento 1980. 

Ponticelli ha prenotato 500 
copie, Soccavo 200. Case Pun
tellate 200, San Sebastiano al 
Vesuvio 150, Marano 200, Gru* 
mo Nevano 100. Pendino 100, 
Curlel 100, Portici • Sereni » 
200. Capri 80. 

Le prenotazioni devono 
giungere entro le ore 13 di 
sabato all'Ufficio diffusione 
dell'» Unità ». in via Cervan
tes 55, tei. 322544. 

ha organizzato un incontro 
con i docenti per discutere 
sui programmi, su come 
continuare gli studi. 

Al classico Garibaldi — è 
ancora un esempio — si è di
scusso per ore, l'altro giorno, 
sulla condizione delle donne 
e sulle nuove leggi in discus
sione al parlamento. 

Sono solo « flash ». ma ba
stano a confermare l'esisten
za di un nuovo clima. Nelle 
scuole si torna a discutere e 
per politica. 

«Tutto ciò conferma — 
commenta il compagno 
Sandro Pulcrano, responsabi
le degli studenti medi della 
FGCI — che la manifestazio
ne contro i decreti delegati. 
quella che si tenne alla fine 
di ottobre e a cui partecipa
rono diecimila studenti, non 
era un fuoco di paglia. 
Questo non significa che non 
ci sono più difficoltà o pro
blemi; che il "riflusso" è 
morto e sepolto. E' innegabi
le. però, che oggi ci sono le 
condizioni per portare avanti 
la lotta, per arricchirla di 
nuovi contenuti ». 

Ma la cosa non sarà sem
plice. Basta vedere le scom
poste e gravi reazioni alle i* 
nizlative di questi giorni. E 
non solo quelle del ministro. 
E' recente la denuncia alla 
procura della repubblica di 
alcuni studenti del «Diaz» 
solo perchè avevano contesta
to le ridicole disposizioni del 
preside. 

Qualcosa di simile è suc
cesso anche al VI ITIS. dove 
si è risposto con le sospen
sioni al tentativo di tenere 
una assemblea generale; 
mentre al « Garibaldi ». oro-
prio al termine del dibattito 
sulla questione femminile, 
una squadracela fascista ha 
picchiato a freddo una ragaz
za. 

Identificati anche gli altri tre partecipanti all'azione 

La sparatoria nella corsia 
Arrestati due del «commando» 
Quattro personaggi furono ingaggiati dal cognato del D'Agostino per farlo 
evadere - Piena luce sulla vicenda dopo l'arresto della madre e della sorella 

Dopo i casi di colera in Sardegna 

Saranno intensificati 
i controlli igienici 

Il diffondersi dell'infezione colerica in Sardegna ha 
spinto il compagno Valenzi a convocare tutti i respon
sabili dei servizi sanitari per una verifica delle misure 
preventive. E ciò è stato fatto anche se finora nessun 
caso, neppure di sospetta Infezione, è stato registrato 
sia a Napoli che in Campania. 

Alla riunione — informa un comunicato — hanno 
partecipato gli assessori Grieco e Mundo, il consigliere 
comunale Lupo (in rappresentanza dell'assessore al
l'Igiene Cali, impegnato fuori città); il professor Orolani, 
ufficiale sanitario; il professor Peduto. medico provin
ciale: il dottor De Franchis, responsabile del servizio 
igienico della regione; il professor Soscia, direttore sani
tario dell'ospedale Cotugno; il dottor Annibale Giordano, 
veterinario capo del Comune e il professor De Ciampis, 
dirigente dell'ufficio di sanità marittima ed aerea di 
Napoli. 

Nel corso della riunione si è deciso, tra l'altro: di 
chiedere al ministero competente di intensificare le 
misure di controllo nei confronti delle provenienze dalla 
Sardegna; di sviluppare, nel frattempo, sorveglianze epi
demiologiche su tutte le persone provenienti dall'isola; 
di estendere gli accertamenti specifici a tutti i soggetti 
ospedalizzati che presentano manifestazioni diarroiche; 
di intensificare la vigilanza sul commercio degli alimenti 
con particolare riguardo ai frutti di mare. 

Successivamente il sindaco Valenzi ha rivolto il se
guente avviso alla cittadinanza che sarà diffuso anche 
attraverso manifesti: 

« I casi di infezione colerica verificatisi negli ultimi 
gioi-ni In Sardegna hanno inequivocabilmente dimostrato 
che questa temibile infezione continua ancora a mante
nersi nel paesi dell'area mediterranea. 

Risulta accertato — continua Valenzi — che l'infe
zione è stata contratta a seguito di ingestione di frutti 
di mare — consumati in parte anche crudi — e di dubbia 
provenienza. 

L'Amministrazione comunale, che ha disposto una 
intensificazione di tutti ì servìzi di igiene pubblica, 
richiama l'attenzione della cittadinanza sulla straordi
naria importanza che va attribuita per la prevenzione 
di questa malattia all'osservanza più scrupolosa delle 
norme di igiene personale ambientale ed alimentare. 

Decise dal Direttivo provinciale S. ANTIMO - Allucinante storia di un anziano, emarginato dalla famiglia 

Crisi economica 
Iniziative del PCI 
Il direttivo della Fede

razione comunista napole
tana ha esaminato nei 
giorni scorsi — con la 
partecipazione del com
pagno Gerardo Chiaro-
monte — alcune urgenti 
questioni relative all'ini
ziativa politica del par
tito sul problemi econo
mici e sociali, con parti
colare riferimento ai pun
ti di più acuta crisi del
la situazione sociale del
l'area napoletana (Torre 
Annunziata, zona Orien
tale, ecc.). 

L'obiettivo di fondo dei 
comunisti napoletani deve 
essere l'organizzazione di 
un movimento politico di 
massa capace di affron
tare e risolvere i più ur
genti problemi aperti dal
l'aggravamento della cri
si nazionale e meridio
nale. Una mobilitazione 
popolare di lungo periodo 
che non sia. però, subor
dinata e condizionata dal 
quadro politico nazionale 
di cui si awe.-te sempre 
più l'inadeguatezza e la 
pericolosità. 

L'iniziativa dei comu
nisti napoletani deve svi
lupparsi all'altezza di que
sta posta in gioco: è ne
cessario intrecciare tra 
loro sia una nuova ela
borazione meridionalista 
che l'azione immediata su 
punti concreti. 

O La lotta antinflazio-
nista ha un grande 

valore meridionalista: oc
corre difendere i redditi 
più bassi e concentrare 
l'attenzione sui problemi 
di Napoli dell'occupazio
ne, del Mezzogiorno e 
dello sviluppo L'inizia
tiva operaia deve svilup
parsi sul grande tema del
la organizzazione del la
voro (Alfa Sud. Italsi-
der. ecc >. della produtti
vità e della condizione 
operaia, oltre che su un 
equilibrato recupero sala
riale (fisco, tariffi», ecc ). 
© L a lotta per la sal

vezza e il risana
mento dell'apparato pro
duttivo va costruita at
torno ad obiettivi speci
fici fltplramtieri. Snia. 
Dalmin". Driver . Olivetti. 
zona Orientale e fab
briche Gepi. Mon»*»fihre. 
ecc) e generali: da Na
poli deve partire un {fron
de movimento proeett na
ie per l'attuazione dei 
plani di settore e d*»lla 
riconversione industriale 

© In coincidenza con 
la dimissione parla

mentare Sulla relazione 
programmatica delle PS 
per il 1980. occorre svi-
iunnare una vasta e arti
colata camn«ena. d' m*>s-
sa per il ri'«ncio d""'»n-
tervppto pubhl'co nel S»d 
Assemblee 'n tutta \? fab
briche a PS si dovranno 
svolsere fin da» nmssimJ 
m'orni su tem* della oiw-
Uffca-Hone produttiva e di 
una diversa politica indu
striale 

© «Per la casa», ac
canto ai temi della 

emergenza (graduatorie 
per i senzatetto, soluzio
ne per gli occupanti abu
sivi, graduatorie IACP, 
risanamento del centro 
storico e della periferia, 
acquisto alloggi per gli 
sfrattati e i senzatetto) 
occorre sviluppare un'am
pia iniziativa decentrata 
(per quartieri e per co
muni) sui temi più gene
rali delle necessarie mo
difiche legislative (equo 
canone, piano decennale. 
riforma IACP. fondo so
ciale). 

E* necessario sconfig
gere il disegno governa
tivo di utilizzare l'emer
genza per sabotare le ri
forme. Un attivo provin
ciale sulla casa si terrà 
il prossimo 25 novembre; 
a metà dicembre si terrà 
una grande manifestazio
ne di massa sulla casa. 
0 « Pensionati e caro

vita ». La battaglia 
parlamentare per la rifor
ma del sistema pensioni
stico è ormai imminente. 
Gli obiettivi per noi irri
nunciabili dell'aumento 
delle pensioni minime e 
delle pensioni sociali, una 
diversa cadenza della sca
la mobile e la riforma 
dell'invalidità pensiona
bile vanno ribaditi e so
stenuti da una grande 
mobilitazione di massa. 
Occorre battersi, anche da 
Napoli, per una radicale 
riforma dell'lNPS. Una 
manifestazione centrale 
di massa è in program
ma in concidenza con 
la discussione parlamen
t a r e Per il carovita oc
corre puntare a consoli
dare ed estendere le ini
ziative comunali (pa
niere. assistenza domici
liare. mense popolari, per
corsi gratuiti per i pen
sionati con i redditi più' 
bassi ecc ) oltre che indi
viduare altri obiettivi di 
carattere più generali 
(ticket medicinali ed esen
zione aumento medicina
li. fasce sociali tarif
fe. ecc ). 

© «Riforma del collo
camento. occupazio

ne giovanile». Sulla ba
se della piattaforma del
la nostra iniziativa di 
lotta dell'I 1 e 12 ottobre 
scorsi, occorre lavorare 
per ulteriori iniziative in 
questo settore. Una mani
festazione nazionale a 
Napoli sulla riforma e 
sperimentazione del nuo
vo collocamento e del 
mercato del lavoro si 
terrà verso la fine di no
vembre. Occorre avviare 
rapidamente i corsi della 
283 del Comune di Na- . 
poli e degli altri comuni 
e puntare, inoltre, ad ot
tenere un numero consi
stente di contratti di for
mazione anche in colle
gamento con i settori pro
duttivi. 

Vecchio spara al figlio che vuole cacciarlo di casa 
Vito Castiglione è stato ferito al petto dal padre, Antimo - La prognosi è riservata - Anche la mo
glie del feritore, che è stato condotto a Poggioreale, lo aveva abbandonato per un paio di mesi 

Voleva cacciare di casa il 
vecchio padre, ma l'anziano 
ha reagito ed ha sparato un 
colpo di pistola in pieno petto 
al figlio che è stato ricovera
to in gravi condizioni al Car
darelli. 

Questa storia allucinante è 
avvenuta a S. Antimo l'altra 
sera. 

Antimo Castiglione di 77 an
ni, che vive in via Fermi 
42, qualche anno fa a costo 
di molti sacrifici s'era • co
struito un pìccolo edificio di 
due piani e con due apparta
menti. 

In uno aveva preso posto 
lui e la moglie. Teresa Pònti-
celli di 76 anni, nell'altro ave
va sistemato Vito Castiglione 
di 49 anni, il figlio. 

Tutto era andato, negli an
ni scorsi, per il meglio, se 
non che Vito Castiglione ha 
deciso negli ultimi tempi di 
« sfrattare » il padre e di 
farlo andare via perchè l'ap
partamento gli serviva. 

Sono cominciate così tante 
e tante liti. Ma Antimo Ca
stiglione ha sempre resistito 
alle pressioni del figlio. 

Ha resistito anche quando 
la moglie Teresa lo ha ab
bandonato per un paio di me
si e pretendeva addirittura 
100 mila lire al mese per ac
cudirlo. 

Il vecchio, che percepisce 
una pensione di un paio di 
centinaia di migliaia di lire 
ogni due mesi, non cedette. 

Ma nemmeno la moglie e i 
figli. 

Ieri sera — perciò — nella 
casa del vecchio si sono tro
vati Vito Castiglione, sua mo
glie. un altro figlio. Sabati
no. e Teresa Ponticelli. 

In tutti i modi hanno cer
cato di convincere Antimo Ca
stiglione a lasciare il suo ap
partamento e dopo le paro
le i quattro sono passati ai 
fatti. -

Antimo Castiglione è stato 
malmenato, gettato a terra 
con uno spintone. 

E' solo a questo punto che il 
settantasettenne ha reagito. 
ha estratto una pistola ed ha 
sparato in pieno petto al fi
glio Vito. 

L'uomo è caduto al suolo ed 
è stato soccorso dai familia

ri ' che lo hanno portato al
l'ospedale. 

La pallottola gli ha provo
cato una ferita all'emitorace 
sinistro provocando anche. 
forse, la lesione degli orga
ni interni. La prognosi è ri
servata. 

Quando i carabinieri si S. 
Antimo sono stati informati dal 
drappello ospedaliero della vi
cenda quasi non volevano cre
dere alle dichiarazioni del feri
to. Poi le indagini hanno por
tato a galla l'intera ed allu
cinante vicenda. Antimo Ca
stiglione. che è stato arre
stato e portato a Poggiorea
le. oltre a Vito ha altri tre 
figli. Sabatino (presente alla 
lite). Carmela e Vincenzo. 
tutti e quattro sposati. 

Il ferito è padre di quattro 
figli-

Questa di S. Antimo è una 
storia esemplare di come sia
no emarginati, bistrattati al
cuni anziani, che dopo una 
vita di sacrifici, vengono cac
ciati via. abbandonati dai fi
gli ai quali hanno dato, mol
te volte, tutto. 

Scheletro di una donna 
ritrovato sul Vesuvio 

Si estende il «giallo del 
Vesuvio» . Dopo il ritrova
mento del teschio dì una 
donna da parte di una ca
gnetta che viene allevata dal 
personale di un'emittente 
privata televisiva, i carabi
nieri della compagnia dì Tor
re del Greco hanno ritrovato 
ieri altri resti dello scheletro. 

La vicenda è cominciata 
l'altro giorno: una cagnetta 
allevata dai dipendenti di 
«Telestudio 50» è ritornata 
nel cortile della sede dell'e
mittente privata con un te
schio in bocca. 

Naturalmente sono stati 
avvertiti i carabinieri che per 
tutto il pomeriggio hanno 
cercato attorno all'edificio 
della televisione privata (che 
si trova alle pendici del Ve
suvio, alla periferia di Erco-
lano. in località «Sella Pa
ne ») altri resti ma l'esplora
zione del giardino. 40 metri 
per 15. non ha dato frutto. 

Allora i militi hanno rin
chiuso la cagnetta in una 
stanza e non l'hanno fatta 

mangiare. Ieri mattina poi 
l'hanno liberata e l'hanno 
seguita con due cani dell'uni
tà cinofila. 

E cosi poco distante dal 
giardino sono stati trovati un 
piede di uno scheletro con 
attaccato una tibia. Sull'osso 
del piede addirittura qualche 
traccia di smalto per unghie. 

Ma le sorprese non sono 
terminate qui. I cani dopo 
questo primo ritrovamento, 
avvenuto in una macchia di 
vegetazione si sono diretti 
verso il lato opposto della 
strada. 

E così 400 metri più in là 
sono stati trovati altri pezzi 
d'osso, provenienti dalla ca
lotta cranica, pezzi della par
te inferiore dello scheletro e 
due scarpe bruciacchiate. 

Tutto il materiale natural
mente è stato composto e 
portato nella sala mortuaria 
del cimitero di Ercolano e 
messa a disposizione del 
sostituto procuratore Tufano, 
che conduce le indagini, del 
medico legale. 

Sono stati identificati i 5 
componenti del « commando » 
omicida che l'altro giorno ha 
seminato il terrore all'ospe
dale Cardarelli, nel tentativo, 
fallito, di liberare 11 pregiu
dicato Francesco D'Agostino. 
Due sono stati arrestati. Al
tri tre sono ancora latitanti. 

Gli arrestati sono, Roberto 
Puca di 16 anni, da Acerra, 
imputato per furti, fratello di 
un boss legato al clan di Raf-
fnele Cutolo. Vittorio Ronga, 
26 anni da S. Antimo anche 
lui pregiudicato per furti e 
rapine. 

Gli uomini della Mobile che 
hanno condotto le indagini, 
diretti dal dottor Bevilacqua 
capo della Mobile e Perrinl 
capo della squadra omicidi 
sono adesso sulle tracce de
gli altri tre latitanti. 

Si tratta di Antonio Marzoc-
chella 24 anni di S. Antimo, 
cognato del D'Agostino e, a 
quanto pare, principale idea
tore di tutta l'operazione. An
tonio Ronga, fratello di Vit
torio e Antonio De Arcange-
lis 24 anni anche lui nativo 
di S. Antimo. 

Le indagini della Mobile 
hanno appurato i retroscena 
della vicenda che ha portato 
al raid di lunedi notte. Nel 
pomeriggio dello stesso gior
no 11 Marzocchella si reca in
sieme alla moglie Rosa, so
rella del D'Agostino, a far 
visita al cognato detenuto, 
ricoverato nel reparto di neu-
rotraumatologia. E* solo un 
espediente per farsi un qua
dro chiaro della situazione e 
acquisire elementi preziosi 
per muttere in atto 11 piano 
di fuga. 

In serata torna a S. Anti
mo per cercare gli altri amici. 
Rintraccia per primo Vitto
rio Ronga. poi, uno a uno gli 
altri componenti del «com
mando ». I 5 si danno appun
tamento alle 23 al bar «Sport» 
di S. Antimo. Hanno già le ar
mi addosso. 

Marzocchella spiega i detta
gli del plano. Si dividono i 
compiti. I 5 malviventi s'in
trattengono al bar fino alle 
alle 3 del mattino. Poi salgo
no a bordo di due macchine. 
Una 127 blu e una seconda 
automobile di grossa cilindra
ta. Giunti al Cardarelli si se
parano. La 127 va a piazzarsi 
alle spalle dell'ospedale. Al 
volante resta il Marzocchel
la, claudicante p?r una vec
chia ferita a un femore.. Sul
le scale che portano al repar
to dov'è ricoverato il D'Ago
stino si apposta il giovane 
Roberto Puca. A sorvegliare 
il corridoio ci pensa Antonio 
Ronga. Sono le 3.25 circa. Vit
torio Ronga e Antonio De An-
gells si recano nella saletta 
dove c'è il D'Agostino. Qual
che secondo dopo, la dramma
tica sparatoria, in cui rimar
rà uccisa una donna Gelso-
mina Martini e ferine le due 
guardie che sorvegliavano 
Francesco D'Agostino. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti, cosi come è stata fatta. 

Dopo l'arresto l'altro gior
no della madre del D'Agosti
no, Pasqualina Cesaro e del
la sorella Maria, il movente 
del drammatico raid appare 
dunque sempre più legato a 
questioni per così dire, di 
solidarietà familiare. 

I parenti del D'Agostino si 
sarebbero, insomma, mossi in 
modo compatto per liberarlo. 
in seguito alle disperate ri
chieste del detenuto. 

Ieri mattina, intanto, muo
vendo dalla Cappella dell'Isti
tuto Legale del II Policlinico 
si sono svolti i funerali della 
donna rimasta vittima della 
sparatoria al Cardarelli. 

La salma di Gelsomina Mar
tini è stata quindi tradotta 
nel cimitero dì Foglianese, 
suo paese natale. 

E' accaduto a' S. Eframo 

Tenta il 
suicidio 

nel manicomio 
giudiziario 

Un ' detenuto. Salvatore 
Guiso di 38 anni, rinchiuso 
presso il manicomio giudizia
rio di S. Eframo, per furto 
aggravato, in attesa dal giu
gno scorso, di essere sottopo
sto a perizia psichiatrica, ha 
tentato ieri'pomeriggio di to
gliersi la vita, impiccandosi 
alla grata di una finestra. 

Il Guiso verso le 14,30 ha 
chiesto al sorvegliante di tur
no di recarsi in bagno: « Vo
glio farmi una doccia » pare 
abbia dichiarato. 

Si è quindi chiuso nella. 
stanza ed ha annodato diver
se lenzuola una dietro l'altra 
fino a formare una rudimen
tale corda: ha appeso le len
zuola alla grata della finestra 
ed è riuscito a infilarsi il 
cappio al collo lasciandosi 
penzolare nel vuoto. 

- Fortunatamente qualcuno 
se n'è accorto In tempo. Il 
Guiso è stato liberato dal 
cappio e trasportato d'urgen
za ai Pellegrini. I sanitari 
gli hanno riscontrato un co
ma da asfissia, riservandosi 
la prognosi. 

Per la vertenza 
sulle assunzioni 

Sciopero 
dei voli 
dell'ATI 

il giorno 14 
L'ATI ha ripetuto ieri. ìn 

un incontro con il sindacato 
e con la presidenza della 
giunta regionale della Cam
pania, il suo atteggiamento 
di totale chiusura sulla que
stione delle assunzioni per i 
corsi di complementari di bor
do. Come si ricorderà si trat
ta dì circa 100 assunzioni a 
proposito delle quali l'azienda 
non intende assicurare quei 
criteri di trasparenza e di 
obiettività che chiedono le or
ganizzazioni sindacali. 

I sindacati avevano già in
detto uno sciopero di prote
sta sospeso solo perchè il pre
sidente della Regione si era 
proposto come mediatore del
la vertenza. 

Ma ieri VATI ha rifiutato 
anche questa mediazione ri
confermando la sua linea: o 
assumo come e chi voglio io 
o non assumo. 

La FULAT e la Federazio
ne regionale unitaria dei tra
sporti. d'intesa con la Fede
razione CGIL-CISL-UIL han
no dunque deciso di ripren
dere la lotta proclamando lo 
sciopero del personale di vo
lo per il giorno 14, dalle 24 
del giorno prima alle 23 del 14. 

Lo sciopero interesserà tut
ti i voli ATI e sono previste 
anche più incisive azioni di 
lotta se la vertenza non si 
sbloccherà. 

Con medici e operatori sanitari 

Incontro al Comune per la lotta all'eroina 
Il piano predisposto dall'Amministrazione all'ordine del giorno del prossimo 
Consiglio - Critiche alla giunta regionale per le mancate indicazioni operative 

Mettere in cantiere un pia
no di misure concrete per 
combattere le tossicodipen 
denze dell'area metropolitana 
di Napoli: è stato questo lo 
obiettivo di un incontro die 
si è svolto presso il Comu 
ne di Napoli tra gli asse»>o 
ri. Impegno e Cali ed il grup
po di medici e di operatori 
sanitari immediatamente im
pegnati in questo settore. 

Questi medici protestano 
per i ritardi che "sta suben
do il piano concordato da essi 
insieme all'assessore Cali che 
prevedeva: 1) lettera-appello 
a tutti ì medici napoletani per 
sollecitare un loro interven
to; 2) un questionario per 
verificare la preparazione dei 
medici sul tema della tos
sicodipendenze: 3) una serie 
di iniziative informative; 4) 
la costituzione nel centri so
cio sanitari già costituiti o 
da costituire, di punti di ri
ferimento per quanti (medici, 
operatori sociali) intendano 
interessarsi del problema. ' 
- Questo piano, insieme ad 
altre misure, è stato " già 
portato dalla giunta all'ordì 
ne del giorno del Consiglio 
comunale e se ne potrà discu 
tere nella prossima seduta, 

come hanno informato i com
pagni Impegno e Cali. Ieri il 
gruppo di medici ha inviato 
una lettera ai giornali in 
cui chiede appunto che il 
prossimo Consiglio comunale 
discuta sul problema deila 
droga a Napoli. Gli assessori 
Cali ed Impegno hanno an
che invitato dunque la con
ferenza dei capogruppo a reo 
dere effettivamente possibile 

che la discussione avvenga 
nella prossima seduta del 
Consiglio. 

Nella riunione è stata an 
che criticata duramente la 
giunta regionale: è da essa 
inratti che dovrebbero venire 
indicazioni operative, collega-
te al piano regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze. 
Indicazioni che tuttora non 
vengono fornite. 

PICCOLA CRONACA 

ripartito 
LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Stadera, ore 18, incontro 
con gli amministratori comu
nisti con Valenzi, Imbimbo. 
Visca e Gentile: Afragola, 
ore 17.30. dibattito su partito 
e società dopo il 3 giugno 
con Bassolino; a San Gio
vanni «Dì Vittorio», ore 17. 
cellula Mobil Oil sul tesse
ramento con Formica e Da
niele: a San Giovanni «Di 
Vittorio» comitato direttivo 
sul tesseramento: a Mercato. 
ore 18. attivo sulla scuola con 
Incostante; Materdei, ore 18. 

assemblea sul tesseramento 
con De Cesare. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

La riunione della Commis
sione federale di controllo 
prevista per oggi alle 1730 
in Federazione, è rinviata a 
lunedi 19. alla stessa ora. 

FGCI 
Sezioni e circoli della FGCI 

devono ritirare in Federazto-
neurgentemente materiale di 
propaganda. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 9 novembre. 

Onomastico: Oreste (domani 
Leone). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cfcjaia - Riviera» via Car

ducci 21; Riviera di Chia.a 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe * S. 
Ferdinando - Mantecai vario: ma Ro
ma 348 Mercato • Pendino: p zzi 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog-
gjoreate: v.a Carbonara 83: staz. 
Centrale c so Luce 5; p.zza Nazio
nale 76: calata Ponte Casanova 30 
Stella: via Fona 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72: corso Ga
ribaldi 218. Colli Amrnei: Colli 
Anvnei 249 Vernerò - Arenella: 
via M P sciceli! 138: via L. Gior
dano 144, via Meri,ani 33-, v:a O. 
Fontana 37; v"a Simone Martini 
80 Fuotiyotla: p.zza Marcantonio 
Colonna 21 Saccaia: via Epomeo 
154 Pomari: corso Umberto 47. 
Miawo - Secandigliano: c so Secon-
d:glieno 174. Posillipo: p.zza Sal
vatore Oi Giacomo 122 Bagnala 
vìa Acate 28. Planar a: via Provin-

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani) 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati intettivi telefono 
44 13 44 II servìzio * permanente. 

Guardia pediatrie»: il servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

». FERDINANDOCHIAIA: p.zz» 
S Caterina a Cniaia. 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA 
MONTtCALVARlO-. vie 5 Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Giovanni Meo 
«ore. 12 (tal 206813)t STELLA 
S. CARLO? via S Agost.no degfc 
Scali. 61 (tei. 342160. 340043) ; 

S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 4S4424, 
291945. 441686); MERCATO-
PENDIMO-. via Forcella. 61 (tei. 
287740): VOMERO: via Moer-
ghen, IO (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
366847 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); RACNOLI: via Enea. 20 

(tei. 7602568); POSILLIPO: v» 
Posillipo. 272 (tei 7630444); 
MI ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025. 7548542): PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058; 7406370): 
POGGIOREALE; via Nuova Pog
gioreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930). S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pacicnein (tei 
7520606; 7523089. 7528822); 

•ARRA: corso Sirena. 305 (tal. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lono. tei. 75 62.082: 
SECONOIGLIANO: p,zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: pjza G. 
Guarino. 3 (tei. 7382451); SOC
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te-
lei 7382451); PIANURA: piai-
7264240): CHIAIANO: via Napo-
za Municipio. 6 (te!. 7261961; 

«MOTOR JOLLY» 
Il nuovo grande CENTRO GENERALE AUTO 

Il nuovo salone recentemente inaugurato espone auto di venti marche 
ed ha la sua sede in VIA VESPUCCI 78 (di fronte Nuovo Loreto) 

( 

http://Agost.no

